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Famiglia: Soricidi 
Genere: Crocidura 
Specie:  Crocidura russula ichnusae, Festa 1912 
Nome comune: Crocidura rossiccia 
 
 
 
 

 
IDENTIFICAZIONE 
Sottospecie endemica della crocidura 
rossa europea. A prima vista questo 
insettivoro può sembrare simile a un 
topolino di campagna; é invece dello 
stesso ordine del porcospino 
(insettivori) e con i roditori ha invece 
avuto solo una convergenza evolutiva 
(durante l’evoluzione due specie 
partendo a volte da antenati molto 
diversi si evolvono nelle stesse  
condizioni  ambientali sino a  
sembrare simili). 
La testa ha il muso più allungato  
rispetto al topo e occhi più piccoli. 
Il corpo misura 5-10 cm e la coda circa 
3-5 cm, ricoperta di peli corti e fitti 
con pochi peli più lunghi con  
funzione tattile. Pesa 7-15 grammi. 
La colorazione del corpo va dal grigio 
al bruno rossiccia sul dorso e grigio 
giallastro sul ventre. Ha arti corti con 
5 dita. Vive circa 2 anni. 
Ha un caratteristico odore di muschio 
dato da un secreto di ghiandole  
presenti sui fianchi e torace. Per tale 
motivo la sua pelle veniva usata per 
profumare i cassetti.  
 

ALIMENTAZIONE 
Ogni giorno deve mangiare cibo per 
oltre la metà del suo peso. 
Si nutre di insetti, lombrichi, lumache 
e altri invertebrati  che riesce a   
catturare grazie all’olfatto molto 
sviluppato. Può nutrirsi anche di  
animali morti.  
 

Crocidura rossiccia 
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COMPORTAMENTO 
Più attivo al crepuscolo e la  
notte, alterna momenti di riposo a 
momenti di caccia. Costruisce tane 
scavate nei muri o sotto cumuli di 
sassi. Vive isolato dai suoi simili che 
incontra solo nel periodo  
riproduttivo. Nel periodo molto  
freddo rallenta la sua attività  per 
risparmiare energia ma non va in 
letargo. 
 

RIPRODUZIONE 
Si riproduce in primavera-estate. 
In questo periodo i maschi  
producono il caratteristico odore di 
muschio che serve per delimitare il 
territorio e da richiamo per le  
femmine. Ogni anno avvengono 3-4 
parti e dopo circa 30 giorni di  
gestazione nascono da 2 a 6 piccoli, 
privi di pelo, che vengono allattati 
per 20 giorni. Dopo questo periodo 
sono ricoperti di pelo e a 50 giorni 
sono indipendenti. In caso di pericolo 
i piccoli possono scappare attaccati 
alla coda della madre e dei fratelli 
uniti in catene. 
 

HABITAT 
Vive nelle radure erbose alternate a 
macchia, anche in aree coltivate. 
Predilige i climi caldi. 
 

STATUS 
Protetta da leggi europee. 
Può essere predata da uccelli  
rapaci, carnivori selvatici e domestici. 
Anche gli incendi possono creare 
disturbo alla popolazione. 
 

AREALE DI DISTRIBUZIONE 
Tutta la Sardegna. 


